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tici e sociali in un vero e proprio sistem a. Questa opposi 
contro lo stato di cose esistente trovò un rinforzo nelle fi!, 
giansenism o, che cercava di giustificare la sua resistenza all' 
rità della Chiesa con i numerosi inconvenienti ecclesiastici.

Per quanto concerne i gesuiti, una forte opposizione 
di loro si era form ata negli ambienti degli Ordini religio*: 
agostiniani avevano astio contro di loro per i loro attacchi al 
grande scienziato agostiniano del tempo, il card. N o ris .1 I 
naci in generale erano sdegnati per il romanzo umoristico • F 
G erundio», in cui il gesuita Giuseppe Francesco de Isla aw . 
messo in ridicolo la predicazione barocca di allora, otteneml" 
successo grandioso. L’Isla era lontano dal voler beffeggiar' 
monacheSimo; ma il fatto , che l’eroe del romanzo fosse un 
naco, suscitò negli Ordini più antichi risentim ento contro 
suiti. 11 libro in ogni caso apparve intem pestivam ente: nel *• 
di Voltaire esso poteva veram ente fornire armi ai derisori 
religione. Non fa  meraviglia, pertanto, se il romanzo fini al 
dice, prima in quello spagnuolo, poi in quello romano. Fu un.i 
/grazia per la Compagnia di Gesù, che uno dei suoi membri 
nesae un così gran successo a spese d’altri. *

Nocquero molto ai gesuiti presso il governo spagnuolo i 
bidi nel Paraguay connessi con il trattato riguardante i con: 
tra la Spagna e  il Portogallo. * I litig i colà portarono a n d  < 
cambiamento nella politica della Corte. Il ministro delle Cok>:i 
Knsenada ' considerava il trattato di confine come dannoso 
la Spagna, mentre la regina Barbara, principessa portogb. - 
preoccupata tuttora per g l’interessi della sua patria an- 
all’estero, vedeva nel trattato la sua opera personalissima. I. F: 
nada, odioso anche agl’inglesi, perchè spingeva a costruir«' 
forte flotta per la protezione delle colonie, venne rovesciato
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